
N.14/D.C.C. DEL 17.04.2008 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO SUL TIBET 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PRESO atto dell’O.d. G. n.967 del Consiglio Regionale del Piemonte approvato nell’adunanza 
consiliare del 18 marzo 2008, che reca il seguente testo: 
 

“IL CONSIGLIO REGIONALE  
VISTA la grave situazione creatasi in questi ultimi giorni nei territori riconducibili al "Tibet etnico" 
dovuti ai numerosi scontri che dalle informazioni diffuse dai mezzi stampa internazionali riportano 
essere oltre 100 i morti; 
 
CONSIDERATO il ruolo di capofila del Consiglio Regionale del Piemonte all’interno 
dell'Associazione degli Enti locali a sostegno della causa tibetana 
 
RILEVATO l'impegno assunto con lo stesso Tenzin Gyatso il Dali Lama, nella sua recente visita a 
Torino, di sostenere la decennale battaglia non violenta  a sostegno di un dialogo con i cinesi al fine 
di ottenere un riconoscimento culturale della tradizione e della religione tibetana; 
 
ADERENDO alle manifestazioni di solidarietà con il popolo tibetano di Torino e Milano; 
 

INVITA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
 

- A farsi portavoce per una urgente soluzione che veda la definitiva modifica della posizione 
dell'Autorità cinese nei confronti della questione tibetana, a cominciare dall'apertura al dialogo con 
il Dalai Lama e l'immediata sospensione della repressione dei manifestanti; 
- a porre con fermezza il problema del rispetto dei diritti umani al centro dei rapporti dell'Unione 
Europea con la Repubblica popolare cinese.” 
 
ASCOLTATO l’intervento del Sindaco, il quale chiede al Consiglio comunale di condividere, con 
un voto favorevole, gli importanti contenuti dell’ordine del giorno del Consiglio Regionale del 
Piemonte; 
 
INTERVENUTO il Consigliere di minoranza sig. Marco Pedussia, il quale si proclama del tutto 
favorevole  al contenuto dell’ordine del giorno, affermando:”Spero che tutte le delibere abbiano una 
valenza, perché ho la netta sensazione che, passata l’Olimpiade, agli occhi di tutti passi in secondo 
piano il problema. Invece il monito deve continuare”. 
 
INTERVENUTO a sua volta il Consigliere Strumia, il quale sostiene : “Mi ricollego a quanto detto 
dal collega Marco Pedussia. Auguriamoci che questo possa servire. In Cina, al di fuori delle città, si 
vivono situazioni estremamente problematiche nelle campagne. In Cina è difficile continuare a 
vivere in tale situazione”. 
 
Con voti favorevoli e unanimi espressi in forma palese dai 14 Consiglieri presenti sui 17 
assegnati al Comune,  
 

DELIBERA 
 

Di condividere appieno il contenuto dell’Ordine del Giorno sul TIBET n.967 del Consiglio 
Regionale del Piemonte, approvato nell’adunanza consiliare del 18 marzo 2008. 


